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Emersi al convegno sul programma di irrigazione 

Gravi ostacoli ai piani 
di produzione alimentare 
Si preferisce spendere all'estero 1400 miliardi in sei mesi piuttosto che investirne 400 all'anno 
Le divergenze fra i de - Presentati quattro progetti per la forestazione e l'acqua nel Mezzogiorno 

L'Associazione nazionale 
delle bonifiche, delle irriga
zioni e dei miglioramenti fon
diari ha tenuto ieri a Roma. 
nella sede dell'Organizzazio
ne mondiale per l'agricoltura 
e l'alimentazione (FAO) un 
convegno sul tema: «Per la 
attuazione di un programma 
di irrigazione in Italia ». No
nostante si tratti dì un tema 
centrale della politica econo
mica italiana, il presidente re
latore Giuseppe Medici ha de
finito « tecnico » lo scopo del 
lavori, forse per evitare a 
se stesso — più volte mini
stro della Agricoltura e di al
tri dicasteri economici nel 
ventennio trascorso — qual
siasi bilancio che implicasse 
una individuazione di respon
sabilità per il fatto da cui 
ha preso le mosse: l'enor
me disavanzo della bilancia 
agricola alimentare, 1400 mi
liardi nel primi sei mesi del
l'anno, ed I problemi di per
dite finanziarie e disoccupa
zione che sta ponendo all'in
tera società italiana. 

Gli Interventi di altri due 
democristiani, il ministro del
l'Agricoltura Antonio Bisaglia 
e il sen. Decio Scardaccione 
parlamentare pugliese mem
bro della commissione Agri
coltura del Senato, hanno ri
portato i partecipanti alla 
realtà, delineando il terreno 
di un duro scontro di inte
ressi e quindi di scelta po
litica. L'intervento del mini
stro per il Mezzogiorno, Gia
como Mancini, che ha scel
to proprio la giornata di ieri 
per presentare al Comitato in
terministeriale per la pro
grammazione economica quat
tro pregetti per l'uso delle 
acque e la forestazione, ha 
completato i termini del con
fronto. 

La base informativa del 
convegno, è stata fornita da 
una relazione di Carlo Van-
zetti su «I prevedibili svilup
pi della irrigazione in Ita
lia». Si tratta di costruire 
impianti per 2 milioni e 133 
mila ettari di nuove terre e 
completare o ammoderna
re quelli per i quali vi sono 
già strutture fondamentali, 
per un altro milione e 723 
mila ettari. La spesa previ
sta, 4000 miliardi ai prezzi 
attuali da spendere nel pros
simo decennio, è inferiore a 
quella necessaria ad impian -
tare tre o quattro grandi pe
trolchimici con effetti produt
tivi ed occupazione (quindi di 
sviluppo per la stessa indu
stria che fornisce impianti e 
acquista materie prime agri
cole) molto più vasti: 600-
700 mila nuovi posti di la
voro diretti, un aumento del 
prodotto di 800-900 miliardi 
per l'agricoltura in senso 
stretto e di tre volte di più 
per il reddito nazionale. 

Perchè questo progetto che 
impegnerà appena un decimo 
delle risorse finanziarie di
sponibili nel 1974 e 1975, ma 
così ricco di benefici per la 
società italiana non viene 
realizzato? 

Al di là degli « auspici » e 
delle lodevoli intenzioni cre
diamo che la risposta l'ab
bia data lo stesso Medici nel 
commento alla relazione tec
nico - economica. Medici ha 
parlato di agricoltura come 
un settore separato dagli al
tri e per di più lasciandone 
ai margini, come poco rile
vanti o addirittura restie, le 
due componenti fondamentali 
degli operai agricoli e dei 
contadini. Medici cita il ca
so di zone dove l'acqua c'è 
ed i coltivatori non irriga
no, oppure la usano male, 
con risultati economici nega
tivi, insoddisfacenti. Dice che 
« manca l'organizzazione » di
menticando che la principale 
responsabile, quella dei Con
sorzi di bonifica facenti ca
po alla sua Associazione, • 
esclude la quasi totalità dei 
coltivatori dalla direzione col 
sistema del voto pro-quota 
(più voti a chi è proprietario 
di più ettari, magari incolti) 
e non ha mai voluto la col
laborazione con le Associazio-
no cooperative rappresentati
ve che costituiscono il nucleo 
e l'avvenire della organizza
zione dei piccoli produttori. 
Quanto agli operai agricoli, 
Medici ha esaltato la possibi
lità di occupazione qualifica
ta dimenticando che la pro
prietà terriera, arroccata nei 
Consorzi, avversa in modo 
specifico una politica della 
occupazione. 

Il ministro Bisaglia ha ini-
lìato dicendo di a avere dub
bi sulla possibilità di ottene
te la dotazione finanziaria » 
prevista nel programma espo
sto da Vanzetti. Vale a dire 
che ha rinnegato, in buona 
sostanza, l'impegno preso con 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL in estate. Poi ha tenta
to di attenuare l'impostazio
ne di Medici dicendo che la 
legge sul piano di irrigazione 
dovrà però contenere norme 
che aiutino l'associazione fra 
I coltivatori diretti per la ge
stione degli impianti irrigui 
e l'avvio di nuove coltivazio
ni e allevamenti. Bisaglia ha 
ricordato il fatto, dimenticato 
da Medici nella sua imposta
zione agrario - corporativa 
che l'acqua serve a tutti, an
che all'industria e alle città, 
e che i programmi devono le
garsi fra loro, specialmente 
con il riassetto idrogeologico 
delle valli e della montagna. 

Per Scardaccione, forte
mente polemico con Bisaglia 
e Medici, è necessario pun
tare sulla irrigazione come 
«scelta di utilizzazione delle 
risorse interne, per trasfor
marle in capitale produttivo ». 
finora la bonifica e il MEC, 

con le Integrazioni su grano 
duro e olio pagate ai non col
tivatori, hanno sostenuto la 
rendita e costretto gli uomi
ni ad emigrare. La legge do
vrebbe ora mettere al centro 
la remunerazione del lavoro 
e trasformare 1 Consorzi di 
bonifica da « associazioni di 
proprietari » in « associazioni 
di produttori o utenti » colle
gate alle Regioni. Medici ha 
reagito dicendo che la posi
zione dei Consorzi non era 
all'ordine del giorno mentre 
« non ha capito bene 11 punto 
della rendita ». Ed a dire il 
vero nella sua lunga carriera 
di ministro e dirigente na-
dronale il Medici la rendita 
non l'ha mai capita davve
ro, limitandosi a servirla e 
difenderla come « diritto na
turale » del proprietario indi
pendentemente dall'uso che è 
stato fatto del suolo agrario. 

E' cosi delineato il terreno 
su cui si svilupperanno le lot
te per un nuovo indirizzo della 
economia italiana. Il ministro 
Mancini ha presentato ieri al 
CIPE i progetti: 1) interven
ti di forestazione a scopi pro
duttivi (nazionale); 2) irri
gazione del Mezzogiorno; 3) 
potenziamento e reperimento 
delle risorse idriche della Sar
degna; 4) utilizzazione inter
settoriale delle risorse idri
che della Calabria, progetti 
che potranno uscire dai libri 
dei sogni soltanto con una de
cisa azione delle forze demo
cratiche. 

Congresso Italia-URSS 
il 1° novembre a Siena 

SIENA, 26 
Il 1" novembre a Siena nella 

sala del Mappamondo del pa
lazzo Pubblico di Siena si 
aprono i lavori del VII Con
gresso nazionale dell'Associa
zione italiana per i rapporti 
culturali con l'Unione Sovie
tica con la relazione del se
gretario generale sen. Gelasio 
Adamoh. 

Tema del congresso è « La 
funzione e il contributo degli 
scambi culturali per la cono
scenza, la distensione e la pa
ce tra i popoli». 

Saranno presenti oltre due
cento delegati provenienti da 
tutta Italia, delegazioni stra
niere provenienti dall'URSS 
(l'on. Nina Popova, Presiden
te dell'Unione delle associa
zioni sovietiche per l'amicizia 
e i rapporti culturali con 1 
paesi stranieri, Tikhon Khren-
nlkov, segretario dell'Unione 
compositori e presidente del 
gruppo parlamentare sovieti-
co-italiano, il compositore 
Aram Khaciaturian e il pro
rettore dell'università di Mo
sca prof. Vladimir Tropin), 
dall'Austria, dalla Svizzera, 
dalla Mongolia, dalla Francia, 

dal Portogallo, dalla Nigeria, 
[ Insieme a numerosi esponen

ti del mondo culturale e poli
tico del nostro paese. 

A Siena e nella provincia 
in occasione del Congresso vi 
saranno concerti, spettacoli, 
conferenze, proiezioni, mostre. 
Al Teatro Comunale dei Rìn-
nuovati, l'orchestra di Stato 
dell'URSS diretta da Neemi 
Jarvi terrà un concerto la 
sera del 1. novembre. Il 2 In
vece sarà la volta del piani

sta Lazar Berman, Il quale ter
rà un concerto all'Accademia 
Chigiana. 

Il 4, sempre al Teatro Co
munale, sarà rappresentata 
« La Cimice» di Majakovskij 
nella nuovissima edizione del 
Teatro della Satira di Mosca. 
Una Mostra fotografica dal 
titolo «L'URSS il paese e le 
genti » sarà aperta all'interno 
del Palazzo Comunale. Infi
ne presso la Camera di Com
mercio è aperta dal 26 otto
bre al 4 novembre una Mo
stra-mercato di prodotti tipici 
dell'URSS con libri, dischi, fi
latelia, numismatica, prodotti 

alimentari, artigianato. 

fn Puglia una delegazione di compagni di fabbriche e sezioni del Nord 

«Siamo venuti a conoscere 
meglio la realtà del Sud» 
Incontri a Foggia, Bari, Lecce - La lotta per l'irrigazione - Ricevuti dai sin
daci - Scambio di esperienze sui problemi della fabbrica e delle campagne 

Dal nostro inviato 
POGGIA, 26. 

Una folta delegazione di 
compagni, dirigenti di sezio
ni e di organismi di fabbrica 
dell'Italia del Nord, ha ini
ziato un ciclo di incontri con 
i comunisti delle Puglie. 

L'iniziativa rientra nel qua
dro degli scambi di espe
rienze — per una maggiore 
e più precisa conoscenza del
le diverse realtà in cui si 
muove il nostro Partito e il 
movimento dei lavoratori — 
fra comunisti di differenti re
gioni e soprattutto fra quelli 
del Nord e del Sud. La dele
gazione — guidata da Cafìero 
Visentin! del comitato regio
nale del Veneto — è composta 
da giovani compagni distinti
si nella campagna di tesse
ramento e reclutamento 1974 
al PCI. Ne fanno parte ope
rai, tecnici, insegnanti pro
venienti da Torino, Brescia, 
Venezia, Reggio Emilia, Tren
to, Bergamo, Piacenza. Cuneo, 
Forlì eccetera e anche da al
cune località dell'Italia Cen
trale fra cui Pistoia, Monte-
porzio Catone e Civitella San 
Paolo in provincia di Roma. 

Fittissimi e interessanti i 
dibattiti con ì compagni pu
gliesi, dirigenti sindacali e 
pubblici amministratori di 
ogni parte politica. La parte 
iniziale della visita è avve
nuta in provincia di Foggia. 
Nel capoluogo 'a delegazio
ne è stata accolta, dai diri
genti della Federazione e 
dai parlamentari Vania e Di 
Gioia. 

Il segretario provinciale, 
Pietro Carmeno, ha svolto una 
documentata relazione infor
mativa sulla situazione socio
economica del Foggiano, non
ché sulla « geografìa » politi
ca della zona. Dalla relazio
ne, dai successivi interventi, 
dallo snodarsi di domande e 
risposte i componenti la de
legazione hanno acquisito un 
primo spaccato sull'azione e 
gli obiettivi dei comunisti pu
gliesi, riconfermato e arric
chito successivamente nelle 
riunioni organizzate in parec
chie sezioni del Partito: anzi
tutto. la intensa partecipazio
ne alla lotta per un nuovo tipo 
dì sviluppo. 

Un impegno prioritario è ri
volto all'agricoltura — ed è 
un grande contributo dei co

munisti pugliesi alla soluzione 
dei problemi del Paese — con 
particolare riferimento al ri
lancio della battaglia per la 
realizzazione dei piani di irri
gazione (una disponibilità di 
tre miliardi e mezzo di metri 
cubi di acqua per la trasfor
mazione di settecentomila et
tari di terra in Puglia e Lu
cania, per usi industriali e ci
vili). Attraverso una continua 
pressione e momento di du
ra lotta il movimento dei la
voratori ha imposto la costru-
zion-i di alcuni invasi e delle 
prime canalizzazioni. Si trat
ta di accelerare i tempi, pro
grammare gli interventi ed 
evitare dispersioni di energie 
e finanziamenti. Altrimenti si 
perderebbero altri decenni. 

Che cosa significherebbe per 
la nostra agricoltura un ter
ritorio come il Tavoliere — la 
pianura italiana più estesa do
po quella padana — irrigato e 
ricco di nuove colture e di 
allevamenti zootecnici? «Per
chè — hanno chiesto i com
pagni del Nord — tante bat
taglie, perchè tante ottuse 
resistenze? ». 

In Abruzzo 
imminente i l 
razionamento 

di energia 
elettrica 

L'AQUILA. 26. 
Il razionamento dell'energia 

elettrica in Abruzzo è immi
nente. Lo ha dichiarato il di
rettore del distretto regionale 
ENEL ing. Andreini. L'erogazio
ne sarà sospesa per sei ore 
settimanali, raggruppate in una 
sola giornata, ma non consecu
tive per alleviare i disagi. La 
utenza e di massa > — ovvero 
i cittadini privati — sarà pri
vata dell'energia dalle 8 alle 11 
e nel pomeriggio fino alle ore 
20. secondo modalità da fissare. 

Il piano dell'ENEL abruzzese. 
che viene annunciato dopo il 
recente cWack out> e dopo le 
allarmanti notizie sul piano na
zionale di razionamento, dovrà 
essere sottoposto alle autorità 
centrali nei prossimi giorni. 

Direttorv 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabO* 
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« La sete delle Puglie — 
hanno risposto i compagni di 
Foggia — è un fatto che va 
chiarito, per evitare mistifica
zioni. La regione, come i fatti 
stanno a testimoniare, è ric
ca di risorse idriche. Chi fino
ra ne ha impedito lo sfrutta
mento di queste risorse sono 
gli agrari, i notabili e i go
vernanti democristiani che li 
difendono. 

« Campagne irrigate signifi
cherebbe la fine di una ge
stione agricola parassitaria, 
una politica di investimenti. 
l'uso di macchine, di concimi, 
l'impiego di mano d'opera 
specializzata ». E' qui il colle
gamento con un altro obietti
vo primario dei comunisti pu
gliesi: l'industrializzazione le
gata all'agricoltura e alla sua 
trasformazione e, quindi, la 
occupazione. 

In provincia di Foggia gli 
emigrati sono duecentomila, 
i disoccupati e sotto occupati 

circa centomila. Ecco ove si in
sinua — i compagni del Nord 
sull'argomento hanno chiesto 
molte notizie — la demagogia 
protestataria e qualunquistica 
dei fascisti, smascherata e 
battuta da una crescente e 
sempre più matura convergen
za di forze democratiche e 
popolari. 

La delegazione del Nord 
nei dibattiti presso le Sezioni 
comuniste del Gargano (sem
pre affollate come a Vieste. 
Ischitella. Rodi Garganico, 
Monte Sant'Angelo) ha potuto 
verificare anche il continuo, 
generoso sforzo cui sono sot
toposte le organizzazioni co
muniste del posto per la for
mazione doi quadri dirigenti 
di base, falcidiati ripetuta
mente dall'emigrazione. 

Una testimonianza signifi
cativa: i compagni di Torino 
e quelli di Puglia hanno par
lato della Fiat, della riduzio
ne degli orari di lavoro come 
di un problema comune, da 
cui sono ugualmente coinvol
ti. I comunisti del Gargano — 
dirigono le Sezioni giovani 
intellettuali e braccianti — si 
sono mostrati molto sensibili 
al tema della cooperazione e 
delle autonomie locali (nel 
Foggiano le sinistre gestisco
no ventisei comuni) e hanno 
ottenuto una messe di infor
mazioni e pareri. Fra i tanti 
e diffìcili problemi che stan
no affrontando, anche la sal
vaguardia delle rtupende bel
lezze naturali del promonto
rio dall'assalto degli specu
latori. 

La delegazione è stata rice
vuta nell'aula del Consiglio 
comunale di Cerignola. Era
no presenti il sindaco comu
nista. D'Alessandro, numerosi 
assessori, consiglieri della DC 
e del PLI. Il dirigente demo
cristiano, ingegner Di Rinaldi, 
ha parlato di unità antifasci
sta. di opposizione non pre
concetta e di collaborazione 
con la giunta di sinistra su 
molte questioni di rilievo. 

La delegazione è poi giun
ta a Bari e a Lecce. Nel ca
poluogo pugliese erano ad at
tenderla i membri della se
greteria della federazione e il 
compagno Antonio Romeo, 
membro della .Direzione del 
PCI e segretario regionale per 
le Puglie. A Lecce la delega
zione è stata accolta dal se
gretario della federazione 
Giorgio Casal ino e dal com
pagni della segreteria. Anche 
in queste due città si sono 
svolti scambi di esperienze 
con visite a fabbriche, a zone 
agricole e in alcune sedi mu
nicipali. -

Walter Montanari 

Mentre migliaia di 

appartamenti sono vuoti 

Si acutizza 
a Torino 

il dramma 
della casa 

(n diverse zone della 
città migliaia di fami
glie occupano abitazio
ni ancora da terminare 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 26 

L'altra mattina all'alba 1 64 
appartamenti della casa di 
corso Toscana 135 erano cir
condati da carabinieri e po
lizia, con autoscale e ambu
lanze; alle 7 le famiglie di a-
buslvl che due notti prima 
avevano «requisito» la casa 
della Immobiliare Pianel era
no fuori; fortunatamente sen
za incidenti: gli uomini era
no usciti prima che l'opera
zione di polizia cominciasse e 
si erano schierati sull'altro la
to della strada. Le famiglie 
il giorno prima avevano di
chiarato ai giornali che quella 
di corso Toscana era solo 
«una dimostrazione: non vo
gliamo questi alloggi chiedia
mo una casa che non sia una 
topaia per noi e per 1 nostri 
bambini». 

L'occupazione di corso To
scana è la penultima di nume
rose che si sono registrate a 
Torino da un mese a questa 
parte. Stanotte In una casa-
torre dell'Istituto case popo
lari in corso Cincinnato sono 
stati occupati 40 appartamen
ti; fra gli occupanti ci so
no anche i legittimi assegna
tari che hanno preso posses
so in anticipo del proprio 
appartamento per evitarne la 
occupazione da parte di altri. 

Corso Toscana corso Cincin
nato. Sono soltanto episodi 
relativamente minori: in Stra
da delle Cacce all'estremo sud 
della città oltre gli stabili
menti della Mirafiorl In un 
quartiere GESCAL ci sono — 
cifre del municipio — 307 fa
miglie che da fine settembre 
occupano appartamenti desti
nati ad altri. A nord della 
città alla confluenza delle due 
autostrade per Milano e la 
Val d'Aosta c'è un altro quar
tiere GESCAL la Falcherà, 
Qui —• sempre dati del muni
cipio — le famiglie entrate in 
queste settimane abusivamen
te negli appartamenti in via 
di ultimazione sarebbero 520. 

La fame di case esplode e 
trova spazio anche nelle pri
me pagine di giornali come 
La Stampa sulla quale ades
so si può leggere che 1 «pub
blici poteri non sono riusciti 
a garantire un tetto a miglia
ia di famiglie». La cosa me

rita una sottolineatura trattan
dosi di un'importante innova
zione nella storia del giorna- | 
le della FIAT. Quando in Con
siglio comunale e nella città 
comunisti, sindacati, organiz
zazioni sociali, chiedevano ca
se per gli immigrati che la 
FIAT chiamava (con tanto di 
manifesti e «ufficiali reclu-
tatori») a Torino per non co
struire stabilimenti là dove 
c'erano buone braccia dispo
nibili altra era la risposta. 

Intanto le case a Torino si 
costruivano. Un pubblico am
ministratore (DC) il cui no
me è apparso anche nelle cro
nache delle indagini per le 
«trame nere» si vantò per 
iscrìtto d'aver dato cinque
mila licenze in violazione del 
piano regolatore. Ma non era
no le case che servivano al
la città, erano le «case signo
rili» che servivano a deter
minati ceti per investire da
naro; 11 Comune ostacolava 
persino la costruzione delle 
poche cooperative nelle aree 
della 167 e l'Istituto case po
polari (altro feudo de.) are
golava» i suoi programmi in 
modo che l'edilizia pubblica 
costituisse una percentuale in
fima di quella privata. Risul
tato: grandi immobiliari han
no ottenuto rendite di posizio
ne altissime; gli stessi inve
stimenti FIAT in aree urbane 
hanno fruttato benissimo; al
la fine del decennio di centro
sinistra (1971) il censimento 
dava a Torino 82.832 stanze 
vuote messe in vendita o of
ferte ad affitti inavvicinabili 
per la busta dell'operaio del 
tecnico, della massa degli im
piegati. Di contro ci sono le 

fatiscenti abitazioni del centro 
storico (data di nascita fra il 
1600 e il 1700) affittate a uo
mini. donne, vecchi e bam
bini; di moderno qui c'è so
lo il fitto. 

Solo dopo le occupazioni il 
Comune ha costituito due com
missioni. L'altra sera 1 com
missari del PCI ne hanno de

nunciato l'immobilità determi
nata dalle lotte di potere del
la DC. Ieri In prefettura si 
è tenuto un vertice con sin
daco, presidente della Regio
ne, prefetto, Collegio costrut
tori e Istituto case popolari 

U PCI ha chiesto al Comu
ne la requisizione degli allog
gi della grande proprietà Im
mobiliare tenuti sfitti ma il 
sindaco ha di fatto rifiutato 
la richiesta. Domattina in mu
nicipio il Sindacato inquilini 
(SUNIA) ha indetto una riu
nione di assegnatari degli al
loggi popolari occupati. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 26 OTTOBRE 1974 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

9 42 74 67 54 | 1 
23 56 SS 14 31 | 1 
51 11 27 36 4S | x 

6 30 69 7S 39 | 1 
26 20 9 74 25 | 1 
80 76 36 53 61 | 2 
73 11 53 S2 SI | 2 
63 S3 42 20 5 | 2 
SS 70 3 SO 22 | 2 
S7 7 71 5 62 I 2 

NAPOLI (2o «sfratto) | 2 
ROMA (2° «stratte) j 2 
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nessun giudizio sul corso del
la crisi nella sua prima fa
se; "non si pronuncia sull'av
venturismo tanassiano. E nel-
l'indicare i limiti entro cui 
dovrà essere compiuto il pros
simo tentativo di costituire il 
governo, mette bene in evi
denza le condizioni dell' « uni
tà degli iscritti » e della 
« compattezza » dell'elettorato 
dello Scudo crociato: condi
zioni che si prestano, per la 
loro polivalenza, a interpre
tazioni diverso e contrastanti. 
ma che comunque portano il 
segno di una visione — che 
finora ha dominato nella DC 
— secondo la quale gli inte
ressi di partito prevalgono 
sulle necessità urgenti del 
Paese. Una « filosofia » del 
genere fu alla base, all'ini
zio del '74, della scelta della 
segreteria democristiana in 
favore del referendum. 

Il documento de è già og
getto di una serie di com
menti e di interpretazioni. 
Lo stesso dibattito della Di
rezione è stato a più voci, nel 
senso che ha visto emergere 
atteggiamenti e sfumature 
diversi. Fanfanl ha detto che 
non avrebbe parlato delle ul
time vicende della crisi per 
non alimentare polemiche. 
Ha aggiunto, quindi, che oc
correrà realizzare « utili con
vergenze»: «senza il produr
si di esse — ha proseguito —, 
la crisi che ci attanaglia, non 
trovando utili sbocchi nell'am
bito parlamentare, aprirebbe 
quella prospettiva dell'appel-* 
lo agli elettori, che noi — 
ha proseguito Fanfanl — con
tinuiamo a ritenere tentativo 
estremo, che gli eletti del 
popolo non possono né auspi
care né decidere e che nes
suno può considerare a cuor 
leggero ». L'apparente fatali
smo, come si vede, rivela un 
atteggiamento la cui ambi
guità è forse ancor più gra
ve ed evidente che In prece
denti prese di posizione de. 
Esso si unisce, poi, all'asso
luto silenzio sulle elezioni re
gionali e amministrative, pre
viste per legge nella prima
vera prossima. 

Contro le elezioni politiche 
anticipate si sono esplicita
mente pronunciati 1 basisti. 
«Forze nuove», i morotei e 
1 dorotei. L'on. Galloni, della 
Base, ha detto che troncare 
anzitempo la legislatura vor
rebbe dire creare una « con
trapposizione tra le forze po
litiche e sociali » e un'acutiz
zazione dei « rischi di una 
crisi definitiva delle nostre 
istituzioni ». Sottolineate le 
responsabilità del PSDI, Gal
loni ha Indicato una soluzio
ne « precostituita » entro l'ar
co del partiti di centro-sini
stra. « senza alcuna preclusio
ne ma anche senza subordina
re la formazione del governo 
all'adesione di chi permanesse 
in una irraqionevole pregiudi
ziale » (cioè 1 socialdemocra
tici). L'on. Beici, moroteo, ha 
dichiarato che la « volontà di 
giungere alle elezioni antici
pate» da parte del PSDI ha 
bloccato la trattativa. L'on.le 
Donat Catti n ha detto che 
«occorre puntare a un go
verno a maggioranza parla
mentare precostituita e suffi
ciente nell'ambito delle forze 
di centro-sinistra », il quale 
dovrebbe avere a una guida 
di grande autorevolezza». Ogni 
soluzione che desse del deli
berato congressuale de una 
interpretazione estensiva ver
so destra, ha detto il leader 
forzanovista, verrebbe rifiu
tata dalle sinistre de. 

Durante l'intervento di Do
nat Cattin, mentre egli par
lava dell'ipotesi di un gover
no DC-PRI, Fanfani ha in
terrotto l'oratore, dicendo: a E 
se lo appoggiasse anche il 
PLI? ». Donat Cattin ha ri
sposto: « La questione prin
cipale è che il governo deve 
essere autosuffidente, cioè 
con una base precostituita. 
Gli altri sarebbero voti ag
giuntivi». Commentando, più 
tardi, i lavori della Direzione. 
il leader di « Forze nuove » 
ha detto ai giornalisti che la 
Direzione de « si è dichiarata 
per una maggioranza autosuf
ficiente di centro-sinistra ». 
Moro, che alla fine dei lavori 
aveva detto solo poche paro
le. pronunciandosi contro lo 
scioglimento delle Camere, ha 
detto, dal canto suo, di non 
poter fare previsioni sui tem
pi della crisi. 

Chiudendo i lavori della Di
rezione de, Fanfani ha affer
mato che, riguarda l'incarico 
per il prossimo tentativo, non 
avrebbero dovuto esserci 
« equivoci sui pronomi » (l'al
tra volta si era parlato di 
a voi » o di «noi », come si ri
corderà, sottintendendo con 
questo un incarico a Fanfani 
oppure a un altro personag
gio de). Questa battuta è sta
ta interpretata come un ri
fiuto fanfaniano nei confronti 
della proposta di un nuovo 
mandato. Si sa, tuttavia, che 
morotei, basisti e forzanovisti 
indicheranno ancora Fanfani, 
insieme a Moro. I dorotei in
dicheranno il solo Piccoli, che 
ha anche l'appoggio di Fanfa
nl. Il gruppo andreottiano 
farà per primo il nome di 
Moro. Nella erosa» democri
stiana, quindi, vi saranno tre 
nomi in evidenza: quelli di 
Fanfani, Piccoli e Moro. 

I primi commenti riguar
dano tanto la rinuncia di 
Fanfani, quanto il documen
to della Direzione de. n gior
nale de, nel dare la notizia 
della decisione di Fanfani, 
ha titolato cosi: « Impossibi
le ricostituire la solidarietà 
a quattro» (_) a per i con
trasti fra PSI e PSDI». La 
segreteria de, in sostanza, re
sta ferma a un atteggiamen
to furbesco, falsamente salo
monico, che in realtà tende 
a mettere in ombra le re
sponsabilità del PSDI e della. 
stessa DC I socialisti. Invece, 
suìrAvanti!, hanno giudica
to lo sbocco della prima fase 
della crisi come un prodotto 
della « provocazione socialde
mocratica», la quale non ha 
trovato una «risposta ade
guata e proporzionata». 

L'on Manca, della segrete
ria del PSI, ha dichiarato 
che, «dopo la rottura pro
vocata dai socialdemocrati
ci», è di «particolare rilie
vo» che la Direzione de ri
confermi l'« ispirazione di 
centro-Ministra, mostrando co- I 

si di avere coscienza del fat 
to che il centrosinistra è na 
to e si è sviluppato sul rap 
porto tra DC e PSI, anche se 
in modo non esclusivo»; è 
auspicabile — ha soggiun
to — che non manchi « in 
questa fase cosi delicata l'ap
porto il più organico possi
bile del PRI ». Per quanto ri
guarda il PSI, ha detto, è 
evidente che esso conferma 
la propria disponibilità «nei 
modi e nelle forme che appa
riranno più opportune ad as
sicurare una soluzione in po
sitivo dell'attuale crisi». 

L'on. ' Vittorelll, della Dire
zione socialista, ha sottolinea
to che, nell'ambito delle de
cisioni de, è possibile ipotiz
zare diverse combinazioni: 
« Si può andare — ha detto — 
da un governo di coalizione 
tripartito a un governo DC-
PRI appoggiato dall'esterno 
dal PSI e a un monocolore 
de appoggiato dall'esterno dal 
PSI e dallo stesso PRI ». 

Il socialdemocratico Preti si 
è preoccupato di rinnovare 11 
« no » del suo partito a un 
monocolore. Egli ha anche so
stenuto che il PSDI non è re
sponsabile della rinuncia di 
Fanfanl, ammettendo però la 
esistenza di « errori » e « sci
volate » (evidentemente da 
parte di Tanassl). 

Lotte 
(Dalla prima pagina) 

di intensificazione della lotta, 
nel senso della maggiore in
cisività, continuità e unifica
zione. In questa quadro — 
conclude il comunicato della 
delegazione sindacale — la 
lotta dovrà ulteriormente col
legarsi con i movimenti e le 
iniziative già in corso su temi 
decisivi relativi all'occupazio
ne, agli investimenti, ai prez
zi, alle pensioni ». 

La posizione intransigente 
della Confindustria si caratte
rizza ancor più per la sua 
gravità se riferita agli ultimi 
dati diffusi dall'ISTAT sulla 
pesante falcidia del potere di 
acquisto di salari e stipendi: 
in settembre, rispetto al me
se di agosto, l'aumento del co
sto della vita è stato del 3,3 
per cento con un aumento del 
24.6 per cento rispetto al set
tembre del 1973. Con questo 
galoppante rincaro dei prezzi 
(anche se solo riferito al par
ziale « paniere » di raffronto) 
per il primo novembre gli 
esperti prevedono uno scatto 
di 13-14 punti della contin
genza. 

Più che mai giustificata, 
quindi, la piattaforma pre
sentata dai sindacati sulla 
rivalutazione al massimo li
vello del punto di contingenza 
e su un congruo recupero di 
quelli pregressi. 

Nel corso degli incontri pre
cedenti, la delegazione sinda
cale presente al tavolo delle 
trattative (guidata dai massi
mi dirigenti), aveva esplicita
mente chiesto alla Confindu
stria di entrare nel merito 
della piattaforma presentata 
e di abbandonare la pretesa 
di legare questa trattativa al 
«quadro globale politico ed 
economico ». 

Ma il « pacchetto » presen
tato ieri mattina al tavolo 
della trattativa dall'organizza
zione del padronato privato 
si muove in una logica anti
sindacale (l'intento è quello 
di « logorare » il movimento 
e di respingerlo indietro) e 

di netto rifiuto di qualsiasi ri
chiesta dei lavoratori e delle 
grandi masse popolari. La 
Confindustria, In sintesi, ha 
proposto l'azzeramento dello 
Ìndice della scala mobile, che 
andrebbe riportato, a partire 
dal 31 gennaio 1975, al valore 
Iniziale del 1957, cioè a 100 
(attualmente slamo ad un in
dice di 257). Lo scopo più evi
dente che 11 padronato si pro
pone con questo obbiettivo è 
quello di un rallentamento 
della dinamica dell'indice, che 
risulterebbe ancor meno sen
sibile di oggi all'aumento del 
costo della vita. 

In parallelo a questa pro
posta, gli imprenditori han
no « offerto » il contempora
neo conglobamento (a partire 
dal 31 gennaio 1975) nelle 
retribuzioni minime contrat
tuali dei punti di contingenza 
scattati fino od allora, con 
miglioramenti (secondo la 
Confindustria) nel calcolo de
gli scatti di anzianità, del 
cottimo ecc. 

La richiesta del sindacati 
sul raggiungimento graduale 
del valore massimo del punto 
(948 lire) è stata nettamente 
respinta dal padronato. La 
Confindustria ha, invece, pro
posto di rivalutare il valore 
del punto in modo che esso, 
nonostante l'azzeramento del
l'indice. resti immutato. Dal 
primo febbraio i lavoratori 
(solo per le categorie interes
sate) riceverebbero il 50 per 
cento del beneficio finale. 

Altro netto rifiuto della Con
findustria per quanto riguarda 
il recupero del punti pregres
si. Gli imprenditori, a questo 
riguardo, si sono detti dispo
sti ad una azione da concorda
re (anche con i sindacati) per 
un aumento degli assegni fa
miliari, la cui competenza co
munque spetta al governo. 

Per quanto riguarda la ga
ranzia del salario, basta rife
rirsi direttamente al comuni
cato della Confindustria per 
rendersi conto come le pro
poste da essa avanzate siano 
del tutto inaccettabili per il 
movimento. « La garanzia del 
lavoro — afferma il comuni
cato — deve essere inserita 
in un più ampio contesto di 
politica attiva dell'occupazio
ne che abbia come criteri ispi
ratori: la mobilità del lavoro, 
l'esigenza di offrire non solo 
adeguata assistenza ma anche 
indirizzi che facilitino l'incon
tro tra la domanda e l'offerta 
di lavoro, iniziative per la 
qualificazione e riqualificazio
ne professionale ». La parte 
del comunicato della delega
zione sindacale respinge que
sta posizione padronale affer
mando che « sulle garanzie del 
salario, di fronte alle sospen
sioni e riduzioni dell'orario di 
lavoro, le controproposte (del
la Confindustria, n.d.r.) sono 
indefinite da una parte ed elu
sive del problema più impor
tante che è quello delle pro
cedure e del potere di inter
vento del sindacato nella va
lutazione delle cause e della 
opportunità di intervento del
la Cassa integrazione ». 

Israele 
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ni soltanto in base a que
sta ipotesi e non credo che, 
se et chiedono di fermarci, lo 
faremo immediatamente». 

Il ministro della Difesa, 
Shimon Peres, ha annuncia
to a sua volta che Israele 
spenderà quest'anno per le i 

forze armate quattro miliar
di di dollari, pari al trenta 
per cento del prodotto nazio
nale: una percentuale che è 
pari a cinque volte quella 
delle spese militari degli Sta
ti Uniti. • 

L'Intervista del generale 
Gur e l'annuncio di Peres 
confermano le Indicazioni 
emerse In occasione dell'ulti
mo viaggio del primo mini
stro Rabin negli Stati Uni
ti, a metà settembre, secon
do le quali 1 dirigenti israe
liani puntano su una «guer
ra preventiva» per raddrizza
re a loro favore l'equilibrio 
di forze creato dal successi 
arabi nel conflitto dell'otto
bre del '73 e per sottrarsi a 
una soluzione pacifica basa
ta sulla rinuncia all'annessio
ne dei territori arabi occu
pati nel '67 e sulla realizza
zione del diritti nazionali del 
popolo palestinese. I relativi 
piani, a quanto si ricava dal
le parole di Gur, sono stati 
portati avanti di pari passo 
con le affermazioni pubbli
che del primo ministro, rin
novate ancora Ieri alla TV, 
secondo cui Israele è pronto 
a «negoziati di pace senza 
condizioni». 

Nei circoli politici di Tel 
Aviv le presunte «aperture 
di pace» del generale Rabin 
vengono interpretate come 
formali concessioni alle Istan
ze della diplomazia di Kls-
singer e all'esigenza di so
stenere la posizione del re 
di Giordania, Hussein, con
tro quella dei palestinesi, in 
occasione del «vertice» ara
bo di Rabat. La posizione 
parlamentare del governo Ra
bin, si aggiunge, è troppo de
bole perchè anche l'asserita 
disponibilità per un accordo 
diretto con 11 monarca gior
dano possa tradursi in atto. 

Il probabile > ingresso nel 
governo del «partito naziona
le religioso», deciso a mag
gioranza giovedì scorso dal 
comitato centrale di questo 
partito, dovrebbe portare da 
uno a undici voti la maggio
ranza governativa alla Knes
set (il parlamento Israelia
no), ma, al tempo stesso, raf
forzare la pressione della de
stra su Rabin. Il «partito 
nazionale religioso» si oppo
ne infatti, al pari del blocco 
destra capeggiato dall'ex-ml-
nlstro della difesa, Dayan, e 
dall'ultra Menachem Begin, 
leader del Likud, a qualsia
si ritiro delle truppe Israe
liane dalla Clsgiordania. Un 
settore della sua organizza
zione giovanile ha promosso 
le recenti «invasioni» di co
loni ebrei in quei territori. 

Negli stessi circoli si affer
ma che la possibilità di una 
crisi che porti la destra al 
governo, ponendo fine alla 
eterogenea coalizione capeg
giata da Rabin, è più che 
mai aperta. Una furibonda 
campagna oltranzista è stata 
scatenata da Begin e dal suol 
seguaci dopo il voto con cui 
l'Assemblea dell'ONU ha rico
nosciuto l'OLP e dopo che la 
Francia, attraverso il suo mi
nistro degli esteri, Sauva-
gnargues. ha preso contatto 
con Arafat. H voto parlamen
tare sulla mozione presentata 
dal Likud, che si oppone a 
qualsiasi ritiro dalla Clsgior
dania potrebbe far precipita
re la crisi. H voto è stato 
rinviato in attesa di Dayan, 
che si trova attualmente ne
gli Stati UnitL 
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• HANNO PAURA DI ESSERE 

UCCISI I MAGISTRATI CHE 

INDAGANO SULLE COSID

DETTE « BRIGATE ROSSE » 

• LA GRECIA TRA PAURA E 
LIBERTA' 

• Riccardo Lombardi: « NENNI 
HA INTUITO CHE IL P.S.I. 
DEVE CAMBIARE ROTTA» 

• Michele Sindona ha comin
ciato con l'aiuto dell'amba
sciatore 

€ La seconda puntata del « Dia
rio spregiudicato del dopo
guerra » di Davide Lajolo 
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